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La verifica congela tutto 
Uvata dall 'obiettivo di «raf
forzare la scuola pubblica». 

Dopo tanto par lare — a 
proposito e a sproposito — di 
•disgelo» nei confronti del
l'opposizione comunis ta , la 
«verifica» si è conclusa con 
una decisa marc ia Indietro 
anche su questo terreno. Nel 
documento 1 «cinque» se la 
sbrigano con una rapida ri
fri t tura di consunte espres
sioni verbali: «Nel quadro di 
un positivo sviluppo della vi
ta democrat ica e delle isti tu
zioni, governo e maggioran
za sono altresì Interessati a 
ogni possibilità di concreto 
migl ioramento del rapport i 
con l'opposizione pa r l amen
tare». Un semplice auspicio 
generico, che per di più evita 
ogni esplicito r iferimento al 
PCI. 

Insomma, gli sforzi di For-
lanl per negare ogni novità 
nel l 'a t teggiamento del go
verno sembrano avere avuto 
la meglio anche rispetto alle 
posizioni opposte che si pote
vano intravvedere, ad esem
pio, nel fondo del «Popolo» di 
ieri. È lo stesso giornale de
mocrist iano ad operare oggi 
u n a forte correzione di t iro, 
affidandone (non a caso) 
l 'incarico allo stesso vicepre
sidente del Consiglio: per il 

quale 11 problema del «disge
lo» si riduce all 'auspicio che 
il PCI cambi il suo at teggia
men to «di fronte alla r i t rova
ta un i t à dei par t i t i della 
maggioranza». 

A smaschera re l'ipocrisia 
di queste dichiarazioni au to
consolatorie bas t ano 1 toni 
beffardi usat i d a De Mita 
t an to sull 'esito della «verifi
ca» che sulla t enu ta de! go
verno. Anzitut to, per il se
gretar io della, DC la «verifi
ca» h a d imos t ra to solo «una 
concordanza di intenzioni» 
t r a i cinque, m a «poi l'espe
rienza d imost ra che t ra le In
tenzioni e la rea l tà c'è sem
pre qualche spazio». Quan to 
al la validità dell 'accordo 
raggiunto , egli si augu ra una 
d u r a t a per l ' intera legislatu
ra, ma sia ben chiaro, «non di 
questo governo, m a della 
formula». Craxi dunque ten
ga sempre le valigie pronte, 
in a t tesa del ben servito. 

Liquidando le discussioni 
sul «disgelo, come invenzioni 
dei giornali . De Mita sem
brava anche compiaciuto 
per l 'accento assai chiuso 
che il documento met te sulla 
quest ione della l imitazione 
del dir i t to di sciopero nei ser
vizi pubblici. Zanone ne era 
ancor più contento , perché 

in tal modo riusciva anche 
lui a por tare qualcosa a casa. 
E Spadolini poteva vendicar
si dei sospet tat i «patti segre
ti» DC-PSI osservando che 
nelle 14 cartelle conclusive 
«sono riflesse molte preoccu
pazioni repubblicane, dal
l ' accer tamento dei conti al 
controllo della spesa pubbli
ca. Ora si t r a t t a di vedere co
me r iusciamo ad a t t u a r e 
questo programma». 

•Programma» che in real tà 
si r iduce — sul te r reno del
l 'economia — a una sola In
dicazione, cioè 11 conteni 
men to dell 'inflazione en t ro il 
7 pe rcen to . Ma come? Miste
ro. E u n mis tero r imangono 
anche le conclamate misure 
contro l 'evasione e l 'erosione 
fiscale. Quan to a Craxi è s ta
to (e si capisce) ancora più 
elusivo: «dribblando» i pro
blemi concreti , si è ral legra
to per 11 preteso «impulso alla 
stabil i tà politica» che verreb
be dal la «verifica», e si è au 
gu ra to («anzi ne sono certo») 
che ne «derivino effetti posi
tivi all 'azione del governo e 
della maggioranza par la
mentare», al l ' insegna di «una 
g rande concretezza». Se lo 
dice lui... 

Antonio Caprarica 

Liquidazioni, niente tasse 
è riuscito ad espr imere u n a 
posizione che appar iva se 
non giusta a lmeno compren
sibile. Dopo questo lavorio 
che ha sfiorato più volte il r i
dicolo, ieri è a r r iva ta la bef
fa. La commissione t r ibu ta 
ria centra le ha fatto sapere 
che tu t to quello di cui si era 
discusso e che aveva sur r i 
scaldato il c l ima In terno alla 
maggioranza era viziato alla 
radice. Le tasse sulle l iquida
zioni, infatti , non possono 
essere imposte perché le in
denn i t à di fine r appor to «non 
concorrono a formare il red
dito m a h a n n o n a t u r a previ
denziale». Se il min is t ro Vi
sentin! insisterà nel voler fa
re prelievi fiscali dovrà r i 
correre alla Corte di Cassa
zione. E così si r iapre il con
tenzioso. 

Il governo e ta lora anche 
l 'amministrazione s ta ta le 
i tal iana ci h a n n o ab i tua to a 
compor tament i caotici, m a 
questa volta si è co lma ta la 
misura . Il consiglio dei mini 
stri , infatti, non ne ha azzec
cata u n a e quando s e m b r a v a 
che il governo fosse uscito 
dallo s ta to confusionale e 
che avesse t rovato u n a s t r a 
da sulla quale marc ia re , è a r 
rivato dal la commiss ione 
t r ibu ta r ia un vero e proprio 
schiaffo. In t an to m e n t r e si 
s ta consumando ques ta in
credibile sceneggiata, milio
ni di pensionati c o m p r a n o la 
m a t t i n a il giornale e cont i -

Scala m 
in pr imo piano? Le questioni 
vere dell 'economia e della 
società i ta l iana non si posso
no certo affrontare seguendo 
la logica miope con la quale 
si è mosso questo governo. 
Galleggiare sul la crisi l imi
tandosi a sforbiciare i salari : 
è u n a ricetta ol t re che pro
fondamente ingius ta anche 
improdut t iva . Lo h a n n o fi
na lmen te capito in molt i . «I 
problemi veri sono altri — 
dice Reichlin — sono quelli 
dello sviluppo e del l 'occupa
zione». «Di qui al la pross ima 
pr imavera — con t inua Rei
chlin — il governo può vara 
re leggi che san ino la ferita 
ape r t a con il decre to sul la 
scala mobile e che r endano 
perciò inutile l 'effettuazione 
del referendum. Le proposte 
ci sono già. C'è quella avan
zata dai nostri senator i che 
si ispira alle proposte di La
m a e Del Turco. Basterebbe 
ado t ta re quella». 

Sarebbe il segno che si in
tende cambiare s t r ada sul 
s eno , che si in tende re impo
s tare in termini nuovi opera
zioni che anche i comunis t i 
r i tengono necessarie. Il pro-

n u a n o a s ta re sul la corda. 
Oggi apprenderanno che do
vranno avere u n bel po' di 
soldi e chissà che cosa li a t 
tende domani . 

Ma come se non bastasse 
ques t 'u l t ima sentenza a far 
r iprecipltare t u t t o nel caos, 
Ieri ci si sono messi anche i 
comment i di a lcuni uomini 
politici. Per il socialista Piro, 
ad esempio, il t e rmine per 
presentare il r icorso non de
ve essere di 18 mesi , m a di 24. 
I democris t iani che avevano 
subi to protes ta to contro il 
provvedimento Visentini, 
fanno invece u n a rapida 
conversione ad U e sostengo
no con Usellini «la correttez
za del provvedimento gover
nativo». Se si vor rà ampl ia re 
il n u m e r o degli avent i dir i t to 
al r imborso — dice l 'espo
nente dello scudocroclato — 
al lora occorrerà t rovare la 
cope r tu . a f inanziaria. Gli r i 
sponde ind i re t t amente il se 
gre tar io generale della com
missione t r ibu ta r i a centra le 
Vito Quagl iet ta . Poche , m a 
pungen t i parole: «Sono sor
preso dal fatto che il min i 
s t ro delle F inanze abbia d i 
sa t teso le nos t re decisioni». 

Anche le forze sociali h a n 
n o fatto conoscere più a m 
p iamente che nei giorni 
scorsi le loro posizioni. È il 
caso di Cgll, Cisl e UH. Le t re 
confederazioni ol t re ad 
avanzare cri t iche, chiedono 
di essere consul ta te per poter 

far valere le loro r ivendica
zioni. Il segretar io degli s ta 
tali aderent i alla Uil, Bosco. 
sostiene che il disegno di leg
ge finisce con il penalizzare 
proprio i dipendenti pubbl i 
ci. La federazione nazionale 
dirigenti di azienda, infine, 
pensa che il provvedimento 
Visentini si t r adu r r à «in u n a 
perdi ta secca per le l iquida
zioni medio-alte». Su u n a li
quidazione di cento milioni 
— sostengono infatti i qua 
dri — relativi a 15 ann i lavo
rativi , l ' incidenza fiscale sa 
rà del 3 5 % , un 3 % in più r i 
spet to a quella a t tua le . «Pro
prio per questo — h a spiega
to Fornaciar i presidente del
la Findai — chiediamo u n a 
modifica che consenta di a p 
plicare alle liquidazioni u n a 
a l iquota fissa pari al 2 5 % . 

Ma o rma i è persino impos
sibile seguire la discussione 
di mer i to su l la legge, visto 
che ques t a cambia a l m e n o 
due volte al giorno. Se ieri è 
In te rvenu ta la commiss ione 
t r ibu ta r i a a scompag ina re di 
nuovo tu t to , oggi p r e sumi 
b i lmente a r r iverà u n a qua l 
che presa di posizione del go 
verno. Si apre , infatt i , u n 
contenzioso e la magg io r an 
za s a r à bene che faccia s ape 
re che cosa in tende sos tene
re . Non ci res ta d u n q u e che 
a t t endere la nuova p u n t a t a 
del giallo. Sa rà la qu in ta . 

Gabriella Medicei 

referendum 
blema del control lo della d i 
namica dei reddit i è u n p ro 
b lema reale, m a come si può 
affrontarlo se ad essere con
trollato e a paga re viene 
ch iamato il solo lavoro d i 
pendente? Muoversi sul ter
reno della r i forma del mec
can i smo della sca la mobile è 
impossibile solo a pa t to che 
si rest i tuisca al la cont ingen
za il g rado di coper tu ra dei 
salar i che il decreto h a d ra 
s t icamente r idot to e in modo 
permanen te . Ecco il senso 
dell ' iniziativa del PCI, il 
banco di prova al quale è a t 
tesa la d ich ia ra ta volontà di 
apr i re u n a diversa s tagione 
nei rapport i politici. 

Non c'è d u n q u e alcun vec
chio «arroccamento operai
sta». Al cont rar io . Reichlin 
h a sostenuto che il successo 
dell ' iniziativa che viene va
r a t a in questi giorni «ci con
sentirebbe di apr i re un d i 
scorso nuovo a n c h e con il 
mondo imprenditoriale». 
Tornerebbe al cent ro del di 
scorso il t e m a vero del con
tendere t r a imprendi tor i e 
s indacat i , che non è quello 
dell'eccessivo livello dei sa

lari , che anzi sono d iminui t i 
negli ul t imi tempi , m a quello 
del la forbice che si va s e m 
pre più a l la rgando t r a il red
di to reale dei lavoratori , che 
è basso, e il costo del lavoro, 
che invece, a causa dei d i 
s tor t i meccanismi di prelie
vo fiscale, è al t iss imo. 

La correzione degli a u t o 
ma t i smi , il controllo dei red
diti (ma di tu t t i i redditi) non 
sono d u n q u e terreni elusi 
da l la iniziativa comunis t a , 
sono anzi proprio il c a m p o 
d 'azione che si vuole sgom
bra re dalle conseguenze di 
operazioni sc iagura te e p a r a 
lizzanti. 

È con questi obiettivi che 
ci si p repa ra ad affrontare 
a n c h e ques ta prova, obiettivi 
che si inseriscono in u n q u a 
d r o di profonda modifi
cazione delle linee della poli
t ica economica finora segui 
te . Perché leggervi «una con
traddizione con la disponibi
li tà a prendere a t to dei m u 
tat i a t teggiament i di al tr i 
nei nostr i confronti-, si chie
de Reichlin. «Martelli dice 

che è u n a buona cosa che si 
ricominci a par lars i . Certo. 
Ma la p r ima coSa che noi ab
b iamo da dire è che questo 
governo se ne deve andare . È 
del tu t to Inconcludente e la 
cosiddetta verifica mi pare 
che l 'abbia a m p i a m e n t e di
mos t ra to . Allo s tesso modo 
nessuno si può illudere che 
con qualche cortesia si pos
sano creare degli alibi per ri
petere un a u t u n n o analogo a 
quello del l ' anno scorso, 

Identica Inconsistenza e 
identici redditi d a tosare». 

Un linguaggio chiaro d u n 
que, che dovrebbe far giusti
zia anche dei molti equivoci 
disseminat i in questi giorni. 
Reichlin, Incalzato dalle do
m a n d e del giornalisti , h a ri
pe tu to che 1 comunist i , forti 
anche del r isultat i delle ult i
m e elezioni («De Michells di
ceva p r ima che il PCI è u n a 
d i t ta fuori mercato , mi pare 
proprio che Invece le sue 

azioni s t iano lievitando»), si 
pongono come il fulcro di un 
governo di a l ternat iva, che 
esperienze t rascorse non so
no ripetibili, che non esisto
no le condizioni per par lare 
di quella Ipotesi del governo 
diverso che comunque non 
era mal s t a t a formalizzata. 
Proposte concrete? «Che il 
governo a t tua le se ne vada. 
Già, così si creerebbero con
dizioni diverse e al lora si po
trebbe discutere». 

Edoardo Gardumi 

Tante famiglie piccole 
gruppo con 4 persone; prat i 
camen te ugua le quello con 3 
persone (4 milioni e 216 mila, 
23,7%), e poco Inferiore quel
lo composto d a 2 persone (4 
milioni. 22%). Questi l dat i 
emersi dal l ' indagine c a m 
pionar ia effet tuata dal l ' Is ta t 
nel se t tembre '83 In 511 co
m u n i Italiani. 

La s t r ag rande maggioran
za delle famiglie Italiane è 
d u n q u e piccola (da 3 a 3,2 
persone), mononucleare 
(82,7%) e ancora composta 
dal la famosa vecchissima 
coppia con o senza figli 
(75,7%). Ma vi sono delle no
vità, spia dell 'evoluzione che 
s ta subendo il cos tume socia
le in I tal ia. 

Ad esempio, sono 181 mila 
le coppie «di fatto», cioè di 
persone non coniugate , che 
vivono il loro rappor to come 
u n a famiglia: di esse circa la 
me tà h a figli. E se tali fami
glie «di fatto» sono solo l ' l % 
del totale, sa lgono a oltre il 
3 % nel grandi comuni dell 'I
ta l ia nord-occidentale . 

Un 'a l t ra mutaz ione , che 
ricalca fenomeni assai più 
consistenti in al t r i Paesi oc
cidentali e negli Usa, r iguar
d a i nuclei familiari formati 
d a u n geni tore non vedovo 
con figli, ossia di u n genitore 
che h a deciso di vivere da so
lo coi figli. Si t r a t t a di un 
g ruppo o rma i consis tente di 
313 mi la famiglie, in m a g 
gioranza con u n figlio solo, 
r appresen tan te 1*1,8% del to
tale: per 33 mi la di esse l 'uni

co genitore è uomo, men t re 
in 280 mila casi si t r a t t a di 
donne , concent ra te sopra t 
t u t t o nel grandi comuni del
l ' I talia nord-occidentale e 
centrale , dove ar r ivano a 
rappresentare il 3 % delle fa
miglie. 

Una real tà composita, 
dunque , sul la quale varrebbe 
la pena di soffermarsi; non 
c'è dubbio comunque che 
questi due dati — famiglie di 
fatto e famiglie con un solo 
genitore — rappresentano 
due segnali Impor tant i del 
m u t a m e n t i In corso nel pia
ne ta famiglia. Perché u n a 
famiglia non codificata dalle 
leggi, al di fuori dei legami 
ufficiali? Chi e perché si de
cide a questa scelta? 

E perché t an te donne, do
po Il d r a m m a t i c o «Kramer 
versus Kramer» di ogni m a 
t r imonio che si spezza, deci
dono di vivere d a sole col 
proprio figlio? P a u r a di 
un ' a l t r a scelta sbagliata , r i 
fiuto della vita di coppia, r i 
t rovato equilibrio esistenzia
le nella nuova dimensione li
bera d a vincoli istituzionali? 
Ecco un interessante campo 
di indagine. 

Nell 'universo delle fami
glie i tal iane (che sono in t u t 
to 17 milioni e 800 mila) r i 
su l t ano anche assai n u m e r o 
si l nuclei composti d a perso
n e sole: ben 2 milioni e 319 
mi la persone. T ra queste il 
g ruppo più forte (823 mila) è 
cost i tui to d a donne vedove 
anziane (65 ann i e più); m a 
ben 608 mila sono i nuclei 

composti da persone molto 
anziane, u l t rase t tan tac ln-
quenni , che vivono d a sole 
(fenomeno par t ico larmente 
r i levante nel g randi comun i 
dell ' I talia nord-occidentale). 

L' indagine Is ta t h a messo 
in luce un al t ro g ruppo di 
persone «che ha scelto la li
bertà», ha deciso cioè di vive
re da solo dopo un m a t r i m o 
nio fallito: sono ben 181 mila 
uni tà , con un 'e tà che va dai 
25 ai 64 anni . Invece, conso
liamoci, i ragazzi i taliani so
no familistici, loro s t a n n o in 
casa e non si sognano di but 
tarsi nell 'affascinante m a r i
schiosa avven tu ra della vita 
indipendente: solo 47 mila 
infatti sono i giovani (fino a 
24 anni ) che vivono per pro
prio conto, pochissimi so
p ra t tu t to r ispetto ad altri 
Paesi . Anche questo fenome
no meri terebbe u n a indagi
ne: forse c 'entra molto la di
soccupazione giovanile, la 
assoluta m a n c a n z a del po
sto. 

Comprovato , la figura del 
nonno-baby-s i t ter è sempre 
più in auge . Emerge d u n q u e 
che ben il 4 0 % delle famiglie 
i tal iane r icorre ai nonni (so
p ra t tu t to non conviventi) 
per la custodia dei figli. Ma 
l ' indagine met te in luce an 
che u n a l t ro da to m e n o «sim
patico»: nel 35,4 per cento del 
casi il bambino non res ta af
fidato a nessun adul to , si fa 
quel che si può: ed anche 
questo è u n bello «spaccato» 
d a indagare . 

Maria Rosa Calderoni 

Stanotte via all'Olimpiade 
chi dell'ultimo momento. Mi
ster Wolper ha fatto le cose in 
grande, anche se si è lamentato 
del budget di soli 7 milioni di 
dollari (12 miliardi di lire) mes
sogli a disposizione per le due 
cerimonie d'apertura e di chiu
sura. Cinquantaseienne, un in
farto dieci anni fa e una casa 
tappezzata di Picasso, Wolper 
ha dichiarato di essersi diverti
to un mondo anche se è stata 
una faticaccia. Ha voluto occu
parsi personalmente dei più 
minuti particolari, ed è proprio 
questo che ci preoccupa: si è ac
corto, ad esempio, che le corone 
di fiori colorati avevano una 
sgradevole tonalità televisiva, 
così ha ordinato 20.000 (o erano 
19.900?) fiori bianchi e li ha 
fatti pitturare uno per uno con 
la vernice spry, esaudendo i 
suoi gusti cromatici ma proba
bilmente non i nostri. 

tPersonalmente — ha rinca-
• rato la dose il buon vecchio Da
vid — in queste cerimonia non 
rischio nulla. Ho così tanti 
quattrini che non so più dove 
metterli e un eventuale fiasco 
mi farebbe un bel baffo. Ma c'è 
una cosa che mi ha stimolato a 
dare il meglio di me: i russi sa
rebbero felicissimi di poter dire 
che è stata una brutta cerimo
nia, e così ce l'ho messa tutta: 

Un altro aspetto divertente 
di questa inaugurazione è che 
tra diatribe veterinarie, dispu
te sul tedoforo, appelli dei 
barn bini presen ti e assen ti, pre
ziose notizie sul tempo che oc
correrà per gonfifre tutti i pal
loncini colorati (24 ore secondo 
le fonti più accreditate), nessu

no parla dell'arrivo di Ronald 
Reagan a Los Angeles; speria
mo che almeno lo facciano en
trare allo stadio. Presi dal gio-
cattolone olimpico, emozionati 
perfino più di quanto dimostri
no — e non perdono occasione 
per dimostrarlo — dall'onore 
di ospitare la ventitreesima 
edizione dei Giochi, gli angele-
ni parlano poco persino di una 
nuova polemica, rilanciata da 
un giornale locale, sui costi rea
li delle Olimpiadi. Pare che, tra 
tasse federali, statali e locali, i 
servizi di contorno (per esem
pio quelli per la sicurezza) co
steranno ai contribuenti 88 mi
lioni di dollari, quasi 150 mi
liardi di lire. Gli organizzatori, 
che avevano promesso, nel no
me del trionfo dell'iniziativa 
privata, di accollarsi tutti i co
sti sino all'ultimo cent, si giu
stificano dicendo che si tratta 
di spese indirette, e l'opinione 
pubblica, che ha mangiato la 
foglia, per adesso abbozza. 

Giovedì mattina, finalmen
te, abbiamo potuto incontrare 
il famoso Peter Ueberroth, boss 
del pool privato che organizza i 
Giochi. E un signore di grade
vole aspetto, 45 anni, biondo e 
abbronzato come i manager dei 
telefilm. Ha presentato alla 
stampa Nadia Comaneci, di
cendo che è molto felice di 
averla qui. La Comaneci, a sua 
volta, ha replicato di essere 
molto felice di essere qui. Una 
conversazione avvincente, che 
ha finito per irritare non poco i 

giornalisti, convinti che la con
ferenza stampa servisse almeno 
a dare la notizia che sarebbe 
stata proprio Nadia, eroina dei 

Giochi di Montreal, ad accen
dere il braciere. Invece niente, 
Ueberroth ha regalato a Nadia, 
tra il lampeggiare di centinaia 
di flash, il foulard delle Olim
piadi, poi tanti saluti a tutti. 

La Comaneci, che a 22 anni è 
una graziosa signorina dallo 
sguardo furbo (e stupida non 
dev'essere se è vero che ha cari
cato il figlio di Ceausescu, suo 
ex moroso), si è parzialmente 
riscattata dicendo peste e cor
na di un agghiacciante film sul
la sua vita che circola in questi 
giorni in America. Sapevamo 
che la Comaneci, in questo cli
ma prolimpico, negli Usa è al 
centro di una delle tante mito
logie kitsch, che ogni tanto alli
gnano da queste parti. Ala quel 
film — che abbiamo avuto la 
sventura di vedere in aereo, ar
rivando a Los Angeles — è qua
si incredibile: Nadia, molto 
scossa per l'invidia delle com
pagne di squadra, trascorre le 
notti svaligiando i frigoriferi e 
diventa cicciona. La mamma 
piange, il papà scuote il capo 
ma si consola suonando l'armo
nica a bocca (pare che in Roma
nia si suoni malto l'armonica a 
bocca). Finché l'allenatore dice 
a Nadia: devi trovare in te stes
sa la forza di reagire. Reagisce, 
dimagrisce, rivince medaglie, il 
papà si spolmona dalla gioia 
suonando l'armonica. The end, 

Ma non sarà lei la tedofora. 
Forse Al Oerter o Mark Spitz. 
Ormai mancano poche ore. 
Prego, accendere i televisori, la 
verità, come è giusto che sia in 
queste Olimpiadi a 24 pollici, 
arriverà via satellite. 

Michele Serra 

Disperso caccia Tom 
livolo per avere sa lva la vita. 
U n a m a n o v r a che ce r t amen
te non sarebbe cos ta ta più di 
due o t re secondi . 

Ques ta volta non sappia
m o n e m m e n o c o m e le cose 
s iano anda te . F ino a ieri sera 
le ricerche del velivolo non 
avevano da to esi to. Il «Tor
nado» infatti è scomparso . 

Decollato l 'a l tra sera qua l 
che m i n u t o p r i m a delle o t to 
da l la base mil i tare di Gioia 
del Colle, l 'aereo non è più 
rientrato dal la missione. 
L 'hanno cercato per t u t t a la 
g io rna ta di ieri in u n raggio 
di 400 chi lometr i . Elicotteri 
ed un i t à della Mar ina mil i ta
re h a n n o gi ra to per ore ed 

ore, m a senza a lcun r isul ta
to . 

Il caccia «europeo» (è di 
progettazione e costruzione 
del Consorzio «Panavia» con 
capitali inglesi, tedeschi ed 
i tal iani, dal valore di 40 mi 
liardi ad esemplare) è finito 
in m a r e oppure si è sch ian ta 
to in qualche zona d isab i ta ta 

della Murgia barese. Sta di 
fatto che anche questa volta 
l piloti — il capi tano Luigi 
Petroni , pescarese, celibe di 
29 ann i e l'ufficiale naviga
tore Pierino Fabris , friulano, 
anche lui ventinovenne — 
non h a n n o fatto In tempo a 
da re il m in imo al larme. So
no mort i , probabilmente, in 
un a t t imo. 

Il «Tornado» era part i to 
per u n a missione in «circolo»: 
doveva dirigersi p r ima a 
nord e to rnare poi al l 'aero
porto, dopo aver volato se
guendo u n a ro t ta circolare a 
bassa quota . 

Cosa sìa successo al veli
volo, capace sul la ca r ta di 
prestazioni superlat ive con 
rari paragoni al mondo: u n a 
velocità doppia di quella del 
suono ed u n s is tema di navi
gazione elettronico così sofi
st icato d a volare a non più di 
c inquan ta metr i dal suolo 
superando «automat icamen
te» gli ostacoli na tura l i , non 
è da to sapere. Almeno per II 
momen to . Ed è quindi n a t u 

rale che da più part i si a v a n 
zino anche dubbi sulla reale 
efficienza dell 'aereo. 

Anche allo Sta to maggiore 
dell 'Aeronautica non sfug
gono alle preoccupazioni. Il 
generale Adelchi Pillinini, 
capo del terzo repar to «ope
razioni» (un po ' PAngionl 
dell 'Aviazione) non nascon
de la s u a amarezza. «Tutta
via, è perfe t tamente normale 
— dice — che d u r a n t e 11 pe
riodo addes t ra t lvo succeda
no cose del genere. Mal per 
nessun aereo del mondo è 
avvenuto il contrar io: cioè 
che non si s iano persi velivo
li. La mia paura , a questo 
punto , è che associno il "Tor
nado" a formule del t u t to in
felici riesumandole dal la vi
cenda dell'F.104 come " b a r a 
volante" o "fabbrica di vedo
ve". No, il " T o r n a d o " non 
mer i ta appellativi del gene
re». In effetti, industr ia e 
aviazione dei t re paesi in te
ressati al consorzio europeo 
dicono che la «macchina», 
anzi la «macchina d a guer 

ra», è senza difetti tecnici. 
E allora? Come si spiegano 

I due incidenti in sequenza? 
E gli a l t r i avvenut i — e non 
sono pochi — in Inghi l terra 
e in Germania? La verità, 
forse, è proprio da ricercare 
nella e s t r ema «modernità» 
del velivolo. La «macchina» 
infatti per essere funzionale 
al cento per cento richiede
rebbe un 'osmosi totale fra 
pilota e navigatore . A bassa 
quota e ad u n a velocità mol
to elevata bas ta u n m i n i m o 
errore, un ' indicazione equi
voca, un mal inteso per de
t e rminare la tragedia. 

E che ì due equipaggi del 
«Tornado» caduti in I ta l ia 
non s iano riusciti né a but 
tarsi né a dare a l larmi è la 
dimostrazione u l t ima che 
questo velivolo, a r m a t o di 
missili di vari tipi ed «abilita
to» a t raspor tare anche bom
be nucleari , non scherza. 
Una «macchina» t roppo per
fetta forse per semplici uo
mini.' 

Mauro Montali 

Violenti scontri in 01 
la cit tà, s tudent i universi tar i 
si sono scontra t i con repart i 
della polizia in u n «campus». 
A Concepcion gli ab i tan t i di 
un quar t ie re che confina con 
il cen t ro di Ta lcahuano , 
h a n n o eret to barr ica te nelle 
s t rade . Le manifestazioni di 
protes ta fanno segui to alle 
u l t ime decisioni del governo, 
che h a espulso a lcuni dir i 
gent i dell 'opposizione, t r a 
cui Oclel Nunez, segretar io 
generale dell 'MDP, u n a for
mazione politica che racco
glie comunis t i , socialisti e a l 
tri par t i t i e moviment i di s i
n is t ra . 

Nel corso della man i l e s t a -
zione, v iolentemente affron
t a t a da l la polizia a Sant iago , 
u n giornal is ta è s t a to pìcr 
ch ia to d a agent i del servizi 
segreti e minacc ia to di mor 
te . Sarebbe il corr ispondente 
di u n a s tazione radio france
se. E r a vicino al d imos t ran t i 
q u a n d o la polizia h a a t t acca

to per disperderli . 
I n t a n t o Pinochet In u n a 

intervista al giornale «La Se-
gunda» h a det to che «non la
scerà la presidenza» p r i m a 
del 1989, che le elezioni del 
Congresso non ve r ranno a n 
ticipate, che «d'ora In avan t i 
userà la m a n o pesante con i 
comunisti». Sull 'espulsione 
di Nunez e al tr i oppositori h a 
dichiara to: «D'ora in avan t i 
t e rmina la m a n o b landa con 
1 comunis t i . L'espulsione di 
coloro che provocano p ro 
blemi è u n a mi su ra valida. 
Almeno così a v r a n n o diffi
coltà maggior i per agire». 

Dopo gli scontr i di Ieri non 
è s t a to precisato il n u m e r o 
delle persone a r res ta te m a si 
calcola che oltre cento m a n i 
festanti s iano s tat i prelevati 
dal la polizia. 

Un Vicariato del la sol ida
rietà, un ' is t i tuzione u m a n i 
ta r i a che fa capo al l 'arcidio-
cesì di San t iago h a docu

men ta to pubbl icamente la 
responsabil i tà di agent i degli 
organismi di polizia e di si
curezza nella morte di decine 
di persone negli ul t imi dodi
ci mesi . 

La documentaz ione si t ro
va In u n rappor to di 100 pa
gine, int i tolato «Per u n a cul
t u r a di vita, bas ta con la 
morte». Il rappor to segnala 
che la responsabil i tà degli 
agent i che h a n n o provocato 
la mor te di decine di persone 
negli ul t imi 12 mesi, può es
sere suddivisa come segue: 
«carabineros» 49 decessi, mi 
litari 13, agent i d ' invest iga
zione (organismo di sicurez
za del governo) 5, civili non 
identificati 13, «Alleanza a n 
t icomunis ta cilena» (ACHA) 
1, gua rd ia di sicurezza 1. 

I da t i sulle cause dei de
cessi sono stat i raccolti , se
condo il rappor to , «attraver
so tes t imonianze diret te e 
dalle notizie pubblicate dal la 
s tampa». 

Raddoppia 
il canone 

del televisore 
bianco e nero? 
ROMA — En t ro la p r i m a d e 
cade di agosto si potrebbe 
avere u n a decisione per il ca 
n o n e RAI: il «bianco e nero» 
( a t t ua lmen te si pagano 
42.680 lire) sarebbe equipa
ra to al «colore», per il quale si 
ve rsano 78.910 lire. Ques ta 
— quas i c e r t amen te — è la 
p ropos ta che il min i s t ro G a -
va presen te rà mar t ed ì se ra 
a l la commiss ione di vigilan
za convocata per le 21. La 
commiss ione deve espr imere 
u n pare re consul t ivo men t r e 
la decisione finale spe t te rà al 
CIP. L ' adeguamento del 
«bianco e nero» a l «colore» 
consent i rebbe u n congruo 
a u m e n t o delle en t r a t e RAI e 
la possibili tà di colpire la co
s iddet ta «evasione parziale»: 
si calcola che s i ano 3-4 m i 
lioni i possessori d i tv color 
che versano, invece, il c ano 
ne per II «bianco e nero». 

Nel primo anniversario della scom
parsa di 

NELDA TURTURA 
la ricordano con atfetto Alessandra. 
Fiammetta e Giulio. Nella triste cir
costanza ricordano anche la scom
parsa di 

GIOVANNI 
MACCHIAVELLI 

Bologna. 28 luglio 1984 

In memoria del compagno 
OTELLO LORETI 

recentemente scomparso, i vecchi 
compagni Consonni. Calafati e i fra
telli Piccini sottoscrivono lire 60 000 
per lTJnita. 
Firenze. 28 luglio 1934 

Stipendi 
dei magistrati: 

forse nuove 
azioni di lotta 

ROMA — Le associazioni dei 
magistrati reagiscono all'ap
provazione da parte della Ca
mera del disegno di legge sui 
loro stipendi. In un comunicato 
il sindacato nazionale magi
strati ha affermato che «il rias
setto delle retribuzioni appro
vato dalla Camera dei deputati 
costituisce un at to di esautora
zione della funzione giudiziaria 
in netto contrasto con il princi
pio della divisione dei poteri re
cepito dalla nostra Costituzio
ne». Il sindacato nazionale ma
gistrati, al fine della definizio
ne dei mezzi di lotta, ha convo
cato per il 13 settembre prossi
mo una riunione del suo Comi
tato centrale. Secondo la cor
rente di «Unità per la Costitu
zione», «il testo del disegno di 
legge appare in alcuni punti 
non accettabile». Proteste an
che dai magistrati della Corte 
dei Conti e dalla corrente di 
«Magistratura indipendente». 

23 armi or sono mancava il compa
gno 

GIOVANNI 
ORESTE VILLA 

la figlia ricorda la sua appassionata 
militanza politica, il suo legame pro
fondo con i lavoratori, il suo impe
gno per contribuire a realizzare una 
società a misura d'uomo e, in sua me
moria, sottoscrive 70.000 lire per l'U
nità. 
Alessandria. 28 luglio 1984 

Un vescovo 
colombiano: 

«Ho avuto soldi 
dalla mafia » 

BOGOTÀ — «Io stesso ho rice
vuto denaro dalla mafia» 
(trafficanti di stupefacenti) e 
«l'ho distribuito ai poveri». È 
quanto ha affermato monsi
gnor Dario Castrillo, segretario 
generale del «Celam» (Consiglio 
episcopale latinoamericano), il 
quale ha osservato che alti diri
genti politici e militari e funzio
nari della polizia si erano giova
ti, economicamente del com
mercio clandestino di stupefa
centi. Le rivelazioni del vesco
vo colombiano sono state fatte 
nell'ambito della conferenza 
del Celam, in corso a Bogotà, 
dove si è parlato dei pericoli dei 
traffici di droga, soprattutto 
nelle nazioni povere di questa 
regione. I sacerdoti riuniti qui 
hanno esaminato l'influenza 
esercitata dal denaro prove
niente dal commercio clande
stino degli stupefacenti, nei di
versi settori della vita di questi 
paesi. 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

Direttore 
EMANUELE MACALUSO 

Condirettore 
ROMANO LEDOA 

Vicedirettore 
PIERO BORGHINI 

Direttore responsabile 
Giuseppe F. Mennella 

Editrice S.p A «l'Unità» 

Tipografia T.E.MI 
Via dei Taurini, 19 

00185 Roma - Tel 49.50.351 

Iscrizione al n. 243 del Registro Stam
pa del Tribunale di Roma 

Iscrix. come giornale murale nel 
Registro del Tnb. di Roma n. 4 5 5 5 

DIREZIONE. REDAZIONE E AMMINI
STRAZIONE: Milano, viale Fulvio Te
sti. 75 - CAP 20100 - Telefono 6440 -
ROMA, via dei Tautim. 19 - CAP 

00185 

o.\ Ira 

&& , 

Sambuca 
Molinari 

èli. 


